
 

 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REDAZIONE 
DELLE PLANIMETRIE RELATIVE ALL’ACCESSIBILITÀ DEGLI EDIFICI 
UNIVERSITARI. 

CUP J37D18000820005 - CIG 7559405A57 

RISCONTRO A RICHIESTA DI CHIARIMENTI N. 9 

 

QUESITO: 

1) In merito all'art. 7.2 Punto B quando si dice che "Ciascuna delle prestazioni deve 
essere prestata interamente", se il mio incarico è relativo al rilievo e la successiva 
restituzione delle planimetrie e dei prospetti io ritengo che la prestazione è stata 
eseguita interamente, voi la ritenete prestata per intero? 

2) In merito all'art. 7.2 Punto C quando si dice che "[...] devono aver espletato nel 
decennio precedente alla data di avvio della procedura di gara, DUE servizi di ingegneria 
e di architettura di cui [...] relativi ad edifici di uso pubblico e nei quali gli elaborati 
tecnici soddisfano le prescrizioni di cui all'art. 10 comma 1 e 2 [...] non inferiore a 0,40 
volte l'importo stimato del presente servizio da affidare" se la nostra società ha svolto 
nel decennio dei lavori simili su edifici pubblici come musei con sede al di fuori del 
territorio nazionale può essere considerata esaustiva tale requisito? E se i contratti sono 
inferiori ma la somma e ben superiore all'importo richiesto dal requisito, le somme dei 
contratti possono essere sommate? Se il servizio di rilievo è stato svolto per un edificio 
pubblico ma in subappalto per uno studio di ingegneria il quale si era aggiudicato 
l'appalto il requisito è ugualmente soddisfatto? 

3) Una società di ingegneria costituita da 2 soci professionisti detiene i requisiti di 
partecipazione, ma uno dei soci vuole costituirsi in ATI con il suo studio privato che ha 
altri dipendenti con la società di Professionisti può farlo? 

 

RISPOSTA: 

1) Si, la prestazione si ritiene effettuata per intero e vale per l’importo relativo al rilievo 
e restituzione. 

2) Sono validi anche i lavori effettuati al di fuori del territorio nazionale. 

Ai fini del Disciplinare 7.2 C si devono sommare gli importi di due servizi svolti e 
raggiungere con tale somma il 40% dell’importo a base di gara. 

Per il requisito sono validi anche i servizi svolti in subappalto purché documentabili, per 
l’importo del contratto di subappalto. 

3) Una società di professionisti può unirsi in ATI con lo studio professionale di uno dei 
soci, che ha dipendenti. 

 


